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MATEMATICA   

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

 Competenze attese al termine della classe terza 
– Applicare il ragionamento logico in ambiti diversi e porre e risolvere problemi di diversa complessità in contesti matematici e 
interdisciplinari, utilizzando le conoscenze acquisite e le strategie appropriate, valutando la coerenza delle informazioni e la 
correttezza del procedimento seguito; spiegare con chiarezza anche agli altri il procedimento seguito discutendo le soluzioni 
trovate. 
– Utilizzare gli strumenti matematici appresi per affrontare e risolvere situazioni reali, sviluppando un atteggiamento positivo, 
consapevole e proattivo nei confronti della matematica.– Operare concretamente applicando le conoscenze di base relative ai 
vari nuclei ossia: padroneggiare i calcoli con sicurezza anche con i numeri razionali nelle loro diverse rappresentazioni; stimare 
misure di grandezze e risultati di operazioni; comprendere il senso dei diversi sistemi di numerazione; rappresentare le forme del 
piano e dello spazio, e cogliere le relazioni tra i loro elementi; analizzare e interpretare rappresentazioni di dati per ricavare 
misure di variabilità e prendere decisioni; valutare la probabilità di eventi nelle situazioni di incertezza (scelte da fare nella vita 
quotidiana, giochi, …). 
– Sostenere le proprie idee, portando esempi e controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di affermazioni e accettare di 
cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta. Applicare ragionamenti induttivi e 
deduttivi via via più complessi, producendo argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio, utilizzare i 
concetti di proprietà caratteristiche e di definizione). Comprendere e comunicare con il linguaggio matematico in modo 
appropriato e coglierne il rapporto con il linguaggio naturale. 
– Comprendere come lo sviluppo delle idee matematiche, nelle diverse culture e tradizioni - dalle grandi civiltà antiche, come 
Mesopotamia ed Egitto, fino all’epoca moderna e contemporanea - abbia permesso all’uomo di ampliare la propria conoscenza 
del mondo e di affrontare problemi sia pratici che teorici. 
– Riconoscere il ruolo centrale della matematica nella società contemporanea, nelle scienze, nella tecnologia e nella vita 
quotidiana. 
– Utilizzare il linguaggio matematico per rappresentare, descrivere e risolvere situazioni problematiche; riconoscere le 
connessioni con altri linguaggi formali in particolare con quello informatico. Per Informatica: 
– Rappresentare informazioni in relazione al compito da svolgere. Comprendere il concetto di variabile e scrivere, con linguaggi di 
programmazione a scopi didattici, programmi che le usano anche strutturati in componenti modulari, valutandone la correttezza 



 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  

NUMERI 
 
– Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, ordinamenti e confronti tra i numeri naturali, interi, razionali sotto forma 
di frazioni e numeri decimali, quando possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le calcolatrici e software 
specifici, valutando quale strumento possa essere più opportuno. 
– Operare con diversi sistemi di numerazione. 
– Fornire stime di misure di grandezze e di risultati di operazioni, giustificando le stime effettuate. Rappresentare i numeri naturali, 
interi e razionali (sotto forma di frazioni e numeri decimali) sulla retta. Utilizzare scale graduate anche in contesti significativi per le 
scienze e per la tecnica per effettuare misure di grandezze, stimare misure. 
– Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure ed esprimere sia nella forma decimale, sia mediante frazione. Cogliere 
l’invarianza di rapporti fra numeri o misure. Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare uno stesso numero 
razionale in diversi modi, spiegando vantaggi e svantaggi dell’uso di rappresentazioni diverse. 
– Calcolare percentuali utilizzando strategie diverse e interpretare una variazione percentuale di una quantità data come una 
moltiplicazione per un numero razionale. Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e divisori comuni a più 
numeri, in particolare calcolare il multiplo comune più piccolo e il divisore comune più grande. 
– Utilizzare frazioni, percentuali, rapporti per descrivere situazioni quotidiane. 
– In casi semplici scomporre numeri naturali in fattori primi e conoscere l’utilità di tale scomposizione per diversi fini. Utilizzare la 
notazione usuale per le potenze con esponente intero positivo e le proprietà delle potenze per semplificare calcoli e notazioni. 
– Riconoscere e utilizzare la radice come operatore inverso dell’elevamento a potenza. Fornire stime di radici utilizzando solo la 
moltiplicazione. 
– Comprendere che non esiste alcuna frazione o numero decimale finito o periodico il cui quadrato sia uguale a 2 (o ad altri 
numeri interi non quadrati), riconoscendo così l’esistenza e la natura dei numeri irrazionali. 
– Applicare la proprietà associativa e distributiva per raggruppare e semplificare, sia per iscritto che mentalmente, operazioni ed 
espressioni numeriche. Rappresentare con un’espressione numerica la sequenza di operazioni che fornisce la soluzione di un 
problema. 
– Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri naturali, interi e razionali (sotto forma di frazioni e numeri decimali), 
tenendo conto della convenzionalità dell’uso delle parentesi e della precedenza delle operazioni. Esprimere misure utilizzando 
anche le potenze del 10 e le cifre significative  
 
 



 

 

 
SPAZIO E FIGURE 

 
– Costruire figure del piano e dello spazio e disegni geometrici, utilizzando in modo appropriato e con accuratezza opportuni 
strumenti (carta, spago, corde, riga, squadra, compasso, goniometro, software, …). 
– Riprodurre oggetti, figure del piano e dello spazio e disegni geometrici in base a una descrizione fatta da altri, anche con software, 
e comunicare la costruzione ad altri, in modo che possano riprodurle. 
– Rappresentare punti, segmenti e figure nel piano cartesiano. Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da rappresentazioni 
bidimensionali e viceversa. Identificare figure piane simili in vari contesti e riprodurre in scala una figura assegnata. 
– Descrivere e classificare le principali figure piane (triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, cerchio), figure più semplici o 
complesse. Riconoscere, descrivere e utilizzare le principali trasformazioni geometriche (isometrie, similitudini) e i loro invarianti. 
– Riconoscere e costruire figure piane isometriche e simili e utilizzare isometrie e similitudini per risolvere situazioni problematiche 
in contesti interni ed esterni alla matematica. Determinare l’area di figure piane (es. triangoli, quadrilateri, cerchio, ecc., ma anche 
figure irregolari) con metodi esatti e approssimati (stima per difetto e per eccesso). 
– Applicare il teorema di Pitagora in contesti geometrici e reali. 
– Utilizzare il numero π per risolvere problemi geometrici e reali e riconoscere l’importanza storica di tale costante. 
– Determinare il volume di figure solide (es. prismi, piramidi, sfera, ecc., ma anche solidi irregolari) con metodi esatti e approssimati 
(stima per difetto e per eccesso). Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure o applicando teoremi (ad 
esempio il teorema di Pitagora o quelli di Euclide). 
 

RELAZIONI E FUNZIONI 
 
 Estendere e generalizzare sequenze numeriche e geometriche, costruendo rappresentazioni in linguaggio simbolico per esprimere 
la generalizzazione individuata. Rappresentare relazioni e funzioni in diversi linguaggi (numerico, simbolico, grafico, verbale) e 
passare da uno all’altro. 
– Rappresentare relazioni e funzioni attraverso tabelle e grafici nel piano cartesiano a partire dalle loro equazioni (ad esempio, 
y=ax, y=a/x, y=ax2, y=2n) anche con dati provenienti da contesti esterni alla matematica come quello delle scienze, con strumenti 
materiali o digitali. 
– Conoscere il collegamento tra y=ax, y=a/x e il concetto di proporzionalità. Risolvere problemi utilizzando equazioni di primo 
grado. 
– Comprendere e utilizzare il concetto di algoritmo come strumento per la risoluzione di problemi. 
 



 

 

 
MISURE, DATI E PREVISIONI 

 
– Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di software. In situazioni significative, confrontare dati al fine di prendere 
decisioni, utilizzando le distribuzioni 127 Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione 
delle frequenze e delle frequenze relative. 
– Conoscere, saper scegliere e utilizzare valori medi (moda, mediana, media aritmetica) adeguati alla tipologia ed alle 
caratteristiche dei dati a disposizione. Valutare la variabilità di un insieme di dati determinandone, ad esempio, il campo di 
variazione.  
– All’interno di contesti di incertezza, individuare gli eventi elementari, assegnare a essi una probabilità; determinare la probabilità 
di eventi composti, scomponibili in eventi elementari disgiunti. Riconoscere coppie di eventi complementari, incompatibili, 
indipendenti. 
 

INFORMATICA 
 

– Esaminare un algoritmo o un programma per capirne il comportamento, identificarne eventuali difetti e correggerli (debug).– 
Scrivere semplici programmi con strutture di controllo e condizioni, anche utilizzando variabili. Valutare l’esito di un algoritmo o di 
un programma seguendone i passi e tenendo traccia del valore delle variabili. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

SCIENZE 

COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

– Analizzare e interpretare i fenomeni naturali e antropici utilizzando concetti, linguaggi e metodi delle scienze naturali e della 
fisica, anche in relazione alle sfide scientifiche e tecnologiche della società contemporanea.– Leggere, comprendere e 
comunicare argomenti scientifici, saper argomentare e motivare con proprietà di linguaggio le proprie affermazioni.– Sviluppare 
consapevolezza e responsabilità verso la tutela della biodiversità e verso la cura dell’ambiente promuovendo comportamenti attivi 
e pratiche di monitoraggio ecologico. 
 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  

 
Fenomeni naturali e di origine antropica 
– Osservare fenomeni naturali e antropici e individuare relazioni tra grandezze, ad esempio misurando la velocità di caduta di 
oggetti di peso diverso per comprendere l’azione della gravità o confrontando il consumo d’acqua in diverse attività quotidiane 
per comprenderne l’impatto ambientale. 
– Costruire e interpretare grafici e relazioni matematiche tracciando l’andamento della temperatura giornaliera e la variazione nel 
tempo 
.– Osservare e descrivere gli ecosistemi naturali e le loro componenti. 
– Esplorare il ciclo biogeochimico del carbonio attraverso esperimenti e osservazioni. 
– Analizzare la geosfera e la biosfera, riconoscendo l’origine delle rocce, i processi geologici e i rischi naturali anche in funzione 
della prevenzione ambientale. 
– Osservare ed esaminare fossili per comprendere la storia geologica e l’evoluzione degli organismi viventi. 
– Analizzare attraverso mappe tematiche la distribuzione dei terremoti e dei vulcani e i loro effetti, studiando il meccanismo e i 
materiali emessi dalle eruzioni.  
Fenomeni fisici e astronomici 
– Esplorare e osservare vari tipi di moto, anche avvalendosi di software di video-analisi e simulazioni, e comprenderne la 
descrizione in termini di posizione, spostamento, velocità e accelerazione. 
– Sperimentare con esperienze pratiche il funzionamento del piano inclinato, il moto armonico del sistema massa-molla, il 
galleggiamento e i circuiti elettrici semplici. 



 

 

– Osservare fenomeni astronomici anche tramite modelli e simulazioni, planetari o tridimensionali, mettendoli in relazione con i 
moti osservati del Sole, della Luna e delle Stelle, con le eclissi e con le stagioni. 
– Comprendere il concetto di pressione attraverso attività su fluidi, quali acqua e aria. 
– Comprendere il concetto di equilibrio termico e la distinzione tra i concetti di calore e temperatura attraverso misurazioni con 
termometri tradizionali o sensori di temperatura. 
– Saper distinguere a livello fenomenologico elettricità e magnetismo attraverso l’osservazione di analogie e differenze 
nell’interazione fra oggetti strofinati e fra calamite. 
– Comprendere il concetto di circuito elettrico chiuso a corrente elettrica costante esplorando semplici circuiti realizzati con pile e 
lampadine. 
– Applicare i concetti fisici fondamentali per interpretare fenomeni naturali e artificiali.– Studiare la propagazione della luce 
attraverso diversi mezzi e materiali.– Osservare fenomeni di diffrazione, interferenza e polarizzazione della luce attraverso 
esperimenti pratici.  
Chimica e trasformazioni della materia 
– Osservare e descrivere solubilizzazioni di sostanze in acqua per costruire il concetto operativo di solubilità e la distinzione tra 
soluzioni e miscugli eterogenei. 
– Osservare, descrivere e comprendere le molteplici caratteristiche fenomenologiche che si manifestano durante il riscaldamento 
e l’ebollizione dell’acqua. 
– Osservare e descrivere gli stati di aggregazione della materia e i vari passaggi di stato. 
– Interpretare alcuni fenomeni osservati alla luce dei modelli microscopici della materia. 
– Sperimentare reazioni chimiche di base quali le reazioni acido-base attraverso l’utilizzo di sostanze comuni per comprendere le 
trasformazioni della materia. 
– Sperimentazione e analisi dell’energia nei fenomeni fisici 
– Comprendere la distinzione tra i concetti di forza e di energia e la distinzione tra forme e fonti di energia. 
– Comprendere la conservazione dell’energia e la dissipazione in calore, approfondendo il tema con esperimenti su mulini ad 
acqua, dinamo e riscaldamento con frullatore. 
– Comprendere il concetto di efficienza energetica, saper riflettere sulle fonti di energia rinnovabili, non rinnovabili e sui rispettivi 
vantaggi e svantaggi.  
- Fonti energetiche e trasformazioni 
– Riconoscere le diverse fonti energetiche e individuare strategie per un uso ottimale delle risorse, per esempio analizzando 
l’efficienza di pannelli solari attraverso la misurazione della loro produzione energetica in condizioni di luce diverse o 
confrontando il consumo energetico di lampadine a incandescenza e LED. 



 

 

– Analizzare le modalità di trasformazione e trasferimento dell’energia nei sistemi fisici, studiando fenomeni come il lavoro, la 
potenza e il rendimento energetico.  
– Confrontare l’efficienza di diversi dispositivi (es. motori elettrici vs motori termici) considerandone anche l’impatto ambientale. 
– Sperimentare strumenti di misura e dispositivi tecnologici, utilizzando sensori digitali per raccogliere dati di temperatura o 
inquinamento atmosferico e analizzarli con software di elaborazione.  
Esseri viventi e corpo umano 
– Osservare e descrivere gli ecosistemi naturali, esaminando il ruolo di produttori, consumatori e decompositori nei cicli della 
materia e nei flussi di energia (fotosintesi e respirazione). 
– Studiare la diversità e l’evoluzione dei viventi, introducendo le grandi classificazioni. 
– Comprendere la diversità biologica mettendo in relazione elementi di base di genetica e di evoluzione. 
– Riconoscere la cellula come unità fondamentale degli organismi viventi, osservandone la struttura e il funzionamento e 
distinguendo tra cellule animali e vegetali. 
– Mettere in relazione struttura e funzioni degli apparati del corpo umano. 
– Conoscere le funzioni riproduttive e i relativi apparati.  
– Conoscere gli effetti e le trasformazioni legati allo sviluppo puberale e la loro incidenza sulla sessualità.  
– Conoscere i rischi delle malattie sessualmente trasmissibili. 
– Approfondire il rapporto tra scienza e salute, esaminando fattori come alimentazione e prevenzione delle dipendenze.  
Ambiente e scienze della Terra 
– Esaminare i fattori che influenzano il clima attraverso esperimenti come la simulazione dell’effetto serra in una campana di 
vetro o la raccolta di dati meteorologici locali (temperatura, umidità, pressione atmosferica) per osservare variazioni climatiche 
nel tempo. 
– Comprendere e utilizzare l’analisi dimensionale per stimare ordini di grandezza e confrontare dimensioni e quantità. 
– Esaminare la struttura interna della Terra e individuare i collegamenti con i principali processi geologici.  
Interconnessioni tra scienza, tecnologia, arte e società 
– Individuare i collegamenti tra scienza, matematica e tecnologia, ad esempio progettando e realizzando semplici circuiti elettrici 
o analizzando la geometria delle strutture cristalline con modelli tridimensionali. 
– Riconoscere le connessioni tra scienza, arte e discipline umanistiche, osservando le proporzioni auree nelle strutture naturali 
(conchiglie, fiori), esplorando la relazione tra il suono e la matematica (frequenze musicali, armoniche) o studiando la 
rappresentazione astronomica nelle opere d’arte rinascimentali. 
– Comprendere l’evoluzione storica delle scienze, confrontando il modello geocentrico e il modello eliocentrico, riproducendo 
esperimenti storici (come la misura della lunghezza dell’ombra di uno  
gnomone per calcolare l’altezza del Sole, sulla scia di Eratostene). 



 

 

– Riconoscere il ruolo della scienza nella società e nell’economia, approfondendo il funzionamento di tecnologie di uso comune 
come lo smartphone (batterie, sensori, onde elettromagnetiche). 
– Discutere come alcune scoperte scientifiche hanno migliorato la vita quotidiana (es. l’importanza dell’igiene, l’uso dell’elettricità 
come prodromico allo studio dei fenomeni elettrici). 
– Riconoscere la dimensione estetica della scienza, studiando la simmetria nei fiori e nei cristalli di neve, osservando la struttura 
dei frattali in natura o riproducendo le curve di Lissajous 

 

 

 

 



MATEMATICA   

 

Classe I   

  

Per quanto riguarda le competenze si fa riferimento all’allegato relativo;  si intende raggiungere gli obiettivi specifici di 

apprendimento e le seguenti  

CONOSCENZE:  

  

ARITMETICA: NUMERI, DATI E PREVISIONI  

  

Strumenti e rappresentazioni grafiche   

I numeri naturali e le quattro operazioni  

Espressioni con numeri naturali  

L’operazione di elevamento a potenza  

La divisibilità  

La frazione  

  

  

GEOMETRIA: SPAZIO E FIGURE 

  

Enti fondamentali della geometria  

I segmenti  

Gli angoli   

I poligoni e la loro classificazione  

I perimetri dei poligoni 

Impostazione e soluzione di problemi con misure di segmenti, di angoli e sui poligoni  

  

  

 INFORMATICA 

 

Utilizzo di semplici software di programmazioni a blocchi, coding e geometria dinamica



 

 

SCIENZE   

  

Classe I   

  

Per quanto riguarda le competenze si fa riferimento all’allegato relativo; si intende raggiungere gli obiettivi specifici di 

apprendimento e le seguenti  

CONOSCENZE:  

   

  

IL METODO SPERIMENTALE  

  

IL SISTEMA INTERNAZIONALE DELLE UNITÀ DI MISURA  

  

LA MATERIA E LE SUE PROPRIETÀ  

  

TEMPERATURA, CALORE E PASSAGGI DI STATO   

  

L'ATMOSFERA   

  

L'IDROSFERA   

  

LA GEOSFERA   

  

STRUTTURA, FUNZIONE, EVOLUZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI VIVENTI  

  

   

  


